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Io sottoscritto Ferrario Franco, nato a Milano il 24/11/1962, residente a Rocca San 
Casciano,  Via Berleta n.8, inoltro alla S.V. la presente 

segnalazione 
relativa a fatti di mia conoscenza per richiederLe autorevole valutazione ed eventuale 
conseguente intervento in merito anche in deterrenza del ripetersi di fatti analoghi. 

In data 4 Novembre 2013 la quasi totalità degli allievi della Scuola 
Primaria L.Cappelli di Rocca San Casciano (Istituto Comprensivo Valle 
del Montone) prese parte ad una visita presso la caserma «De Gennaro» 
di Forlì. 
Nel corso della visita, a margine di altre attività organizzate a carattere 
ludico-sportivo-militare, vennero posti nelle mani dei bambini pistole e 
fucili ad aria compressa permettendo loro di provare l’esperienza del 
“tiro al bersaglio”.  
 
Tale fatto, unitamente ad altro episodio simile riportato a suo tempo sul sito 
www.esercito.difesa.it all’indirizzo 
http://www.esercito.difesa.it/Notizie/Pagine/SASSARI_131106_67.aspx (pagina oggi non 
più visionabile), 
ha originato, in un primo tempo, l’articolo pubblicato dal periodico Missione Oggi  
(visionabile all’indirizzo: http://missioneoggi.saverianibrescia.it/main/?id=66)  
quindi l’Interrogazione Parlamentare presentata dall’On. Paglia  
e la conseguente risposta scritta del Ministro della Difesa 
(visionabili all’indirizzo: 
http://banchedati.camera.it/sindacatoispettivo_17/showXhtml.Asp?idAtto=23570&stile=7&h
ighLight=1&paroleContenute=%27INTERROGAZIONE+A+RISPOSTA+SCRITTA%27) 
 
In tale avvenimento e nelle affermazioni a riguardo espresse dal Ministro, mi permetto di 
ritrovare elementi che - tutt’altro che costituire tutela dei diritti dei minorenni coinvolti - 
costituiscono invece comportamenti in violazione dei diritti medesimi. 
In particolare reputo di estrema gravità nel dettaglio: 
 

1) Il fatto che a dei bambini di età compresa tra 6 e 11 anni  venga permesso di 
maneggiare ed utilizzare armi comuni da sparo (A) da personale dell’Esercito, 
personale che dovrebbe ritrovare nel rispetto assoluto delle leggi vigenti (B) la fonte 
di ispirazione del proprio operare,   

al di là di costituire in ipotesi reato, violerebbe a mio avviso lo spirito del  Principio nono 
della Dichiarazione universale dei diritti del fanciullo in cui si afferma che  
“il fanciullo deve essere protetto contro ogni forma di negligenza… In nessun caso 
deve essere … autorizzato ad assumere un occupazione o un impiego che 
nuocciano alla sua salute o che ostacolino il suo sviluppo fisico, mentale, o 
morale.” 
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 (A) così definita ai sensi dell’art.2, 1° comma della Legge 110/75 tuttora in vigore e 
ritrovabile anche in sintesi alla pagina: 
http://www.carabinieri.it/cittadino/consigli/tematici/giorno-per-giorno/armi/classificazione 
… nell’interrogazione l’On Paglia fece erroneamente riferimento ad “armi giocattolo” ma 
nella risposta il Ministro precisa “pistola e fucile ad aria compressa”, ovvero armi comuni 
da sparo a tutti gli effetti. 
 
(B) L’art 702 del Codice Penale - oggi non più in vigore - recitava: “E’ punito… chiunque 
… consegna o lascia portare un’arma a persona di età minore di quattordici anni…” 
Le modifiche ad esso apportate dall’Art.9 D.L.152/1991 (convertito con la L.203/91) 
visionabile all’indirizzo: 
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1991/07/12/091A3149/sg;jsessionid=GxY-
bfQXi515IcIQLheVcA__.ntc-as5-guri2b ,  mi risulta abbiano a riguardo “semplicemente” 
variato i “quattordici anni” in “diciotto”, inasprendo le pene in linea generale ed 
introducendo pene specifiche per fatti commessi  “nei luoghi predisposti per il tiro, 
sempre che non si tratti dell’esercizio consentito di attività sportiva” (normata a parte 
con Circolare del Ministero Dell'Interno ¬16 aprile 2008, n. 557/PAS.50.105/E/08 
visionabile all’indirizzo: 
http://www1.interno.gov.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/servizi/_circolari/dip_
pubblica_sicurezza/circolare_16_04_2008.html e comunque preclusa ai minori di 
quattordici anni) 
 
2) Il fatto che venga affermata dal Ministro l’esistenza di una “previa autorizzazione 

dei genitori”, in realtà inesistente (C) per il fatto specifico, 
 al di là di differenti considerazioni, violerebbe a mio avviso lo spirito del Principio sesto 
della Dichiarazione universale dei diritti del fanciullo in cui si afferma che “il fanciullo… 
deve, per quanto è possibile, crescere sotto … la responsabilità dei genitori…”  

(C)  Nel documento Prot.250/C37 datato 17/01/2014 (allegato), il Dirigente Scolastico 
Reggente sottoscrive la seguente affermazione:  
“L’uscita è stata proposta durante l’assemblea dei genitori del giorno 24 u.s. Tutti i 
genitori hanno approvato la proposta delle insegnanti.” 
In tale “proposta”, non fu affatto esplicitato il preciso programma della visita in quanto 
tale preciso programma non era in possesso della scuola come poi confermato dal 
Dirigente Scolastico Reggente che, nel documento Prot.2600/C37 datato 29/05/2014 
(anch’esso allegato), afferma: 
 “Anch’io…ho rilevato la buona fede dei docenti accompagnatori e so della loro 
sorpresa di fronte a questo fuori programma.”  

 
Nel caso ritenga opportuno contattarmi, anche solo per chiarimenti verbali, resto a Sua  
disposizione anche al numero 3490515942. 
 
Distinti saluti 
 
Rocca San Casciano, 4 Novembre 2015                               Franco Ferrario 

                                                                                      
 
Allegati: 
Prot_250_C37 
Prot_2600_C37 
 

http://www.carabinieri.it/cittadino/consigli/tematici/giorno-per-giorno/armi/classificazione
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1991/07/12/091A3149/sg;jsessionid=GxY-bfQXi515IcIQLheVcA__.ntc-as5-guri2b
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1991/07/12/091A3149/sg;jsessionid=GxY-bfQXi515IcIQLheVcA__.ntc-as5-guri2b
http://www1.interno.gov.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/servizi/_circolari/dip_pubblica_sicurezza/circolare_16_04_2008.html
http://www1.interno.gov.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/servizi/_circolari/dip_pubblica_sicurezza/circolare_16_04_2008.html

